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IL DIRIGENTE 

VISTI:

- la legge 24 febbraio 1992, n. 225 “Istituzione del Servizio
nazionale di protezione civile” e successive modifiche, ed in
particolare l’art. 5; 

- il  decreto  legislativo  2  gennaio  2018  n.  1  “Codice  della
protezione  civile”  che  all’art.  48  abroga,  tra  l’altro,  la
legge n. 225/1992 e dispone all’art. 50 che, fino all’adozione
dei  provvedimenti  attuativi  previsti  dal  medesimo  decreto,
continuano a trovare applicazione le disposizioni previgenti; 

- il decreto legislativo n. 112 del 31 marzo 1998, “Conferimento
di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle regioni
ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15
marzo 1997, n. 59”;

- la legge regionale n. 1 del 7 febbraio 2005, "Norme in materia
di protezione civile e volontariato. Istituzione dell'Agenzia
regionale di protezione civile”; 

- la L.R. 30 luglio 2015, n. 13 “Riforma del sistema di governo
regionale e locale e disposizioni su città metropolitana di
Bologna, province, comuni e loro unioni”, con la quale, in
coerenza con il dettato della Legge 7 aprile 2014, n. 56, è
stato  riformato  il  sistema  di  governo  territoriale  e,  per
quanto  qui  rileva,  è  stato  ridefinito  l’assetto  delle
competenze  dell’Agenzia  regionale  di  protezione  civile
ridenominata,  peraltro,  Agenzia  regionale  per  la  sicurezza
territoriale e la protezione civile, di seguito per brevità
Agenzia regionale;

VISTE, altresì:

- la  deliberazione  di  Giunta  regionale  n.  1023/2015  e  la
determinazione  dirigenziale  n.  535/2015  di  approvazione  del
Regolamento  di  organizzazione  e  contabilità  dell’Agenzia
regionale;

- la deliberazione di Giunta regionale n. 622/2016 "Attuazione
seconda  fase  della  riorganizzazione  avviata  con  delibera
2189/2015";

- la determinazione del Direttore n. 3662 del 17 novembre 2020
recante in oggetto “Proposta di riorganizzazione dell'Agenzia
regionale  per  la  sicurezza  territoriale  e  la  protezione
civile”;

- la deliberazione di Giunta regionale n. 1770 del 30 novembre
2020 che ha approvato, a decorrere dal 1° gennaio 2021, la
suddetta proposta di riorganizzazione; 

RICHIAMATI:

- l’articolo 1, comma 422, della legge 28 dicembre 2015, n. 208,
recante: “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale

Testo dell'atto
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e pluriennale dello Stato” (legge di stabilità 2016), con il
quale è stabilito che al fine di dare avvio alle misure per
fare fronte ai danni occorsi al patrimonio privato ed alle
attività  economiche  e  produttive,  relativamente  alle
ricognizioni dei fabbisogni completate dai Commissari delegati
e  trasmesse  al  Dipartimento  della  protezione  civile  per  la
successiva istruttoria, si provvede, per le finalità e secondo
i  criteri  da  stabilirsi  con  apposite  deliberazioni  del
Consiglio dei ministri;

- la delibera del Consiglio dei Ministri del 28 luglio 2016,
recante  “Stanziamento  di  finanziamenti  per  la  realizzazione
degli interventi di cui all’articolo 5, comma 2, lettera d),
della legge 24 febbraio 1992, n. 225 e successive modifiche ed
integrazioni”; 

- l’ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile
(OCDPC)  n.  374/2016  recante  “Disposizioni  operative  per
l’attivazione dell’istruttoria finalizzata alla concessione di
contributi a favore di soggetti privati e attività economiche
e produttive ai sensi dell’articolo 1, commi da 422 a 428
della  legge  28  dicembre  2015,  n.  208  in  attuazione  della
delibera  del  Consiglio  dei  Ministri  del  28  luglio  2016,
relativamente  agli  eventi  calamitosi  verificatisi  nel
territorio  della  Regione  Emilia-Romagna”,  riguardante  gli
eventi calamitosi verificatisi dal 2013 al 2015 nel territorio
regionale;

- l’allegato 2  alla OCDPC  n. 374/2016,  recante  ”Delibera del
Consiglio dei Ministri del 28 luglio 2016 – Criteri direttivi
per la determinazione e concessione dei contributi ai soggetti
privati  per  i  danni  occorsi  alle  attività  economiche  e
produttive” l’Allegato 2 all’OCDPC n. 374/2016, il quale, per
quanto qui rileva in riferimento ai contributi per i danni
subiti dalle attività economiche e produttive prevede che:

 nel rispetto delle finalità e dei criteri direttivi di
cui  alla  delibera  del  Consiglio  dei  Ministri  del  28
luglio  2016,   sono  definite  le  prime  disposizioni  di
dettaglio in merito ai criteri, i termini e le modalità
per la determinazione e concessione dei contributi e la
presentazione  della  relativa  domanda  da  parte  dei
titolari  delle  attività  economiche  e  produttive  per  i
danni subiti in conseguenza degli eventi calamitosi già
segnalati  con  le  apposite  schede  C  “Ricognizione  dei
danni  subiti  dalle  attività  economiche  e  produttive”
utilizzate  a  seguito  degli  eventi  calamitosi  in
questione;  

 la  Regione  provvede,  con  apposita  deliberazione  della
Giunta, all’approvazione delle modalità tecniche per la
gestione  delle  domande  di  contributo  e  relativa
modulistica  e  ne  dispone  la  relativa  massima
divulgazione,  nelle  modalità  ritenute  maggiormente
efficaci;

pagina 3 di 7



- la deliberazione della Giunta regionale n. 1021 del 10 luglio
2017 “Attuazione della delibera del Consiglio dei Ministri e
dell’OCDPC  374/2016.  Disposizioni  per  la  domanda  e  la
concessione  dei  contributi  alle  attività  economiche  e
produttive  per  i  danni  subiti  a  seguito  degli  eventi
calamitosi  verificatisi  dal  2013  al  2015  nel  territorio
regionale” con la quale, acquisita la relativa presa d’atto
prot. POST/0045089 del 10 luglio 2017 del Dipartimento della
protezione  civile,  è  stata  approvata  la  direttiva  per  la
presentazione delle domande e la concessione dei contributi di
cui trattasi e la relativa modulistica;  

DATO ATTO che l’allegato 2 all’OCDPC n.374/2016 al paragrafo
11  “Termini  per  l’esecuzione  degli  interventi”  stabilisce  i
termini per l’esecuzione degli interventi, 

CONSIDERATO che la direttiva, approvata con DGR n. 1021/2017,
per quanto qui rileva, prevede:

 all’art. 12, gli stessi termini per l’esecuzione degli
interventi,  fatte  salve  eventuali  proroghe  su  istanza
motivata dei soggetti interessati; 

 all’art. 6, in particolare, le Condizioni di regolarità
per  l’accesso  al  contributo  dell’attività  economica  e
produttiva;

EVIDENZIATO  che  con  deliberazione  di  Giunta  regionale  n.
1120/2019 si è provveduto, tra l’altro:

- a dare atto che, in riferimento ai danni subiti dalle attività
economiche  e  produttive  a  seguito  degli   eventi  calamitosi
2013-2015, i termini  stabiliti al punto 11 dell’allegato 2
all’OCDPC  n.374/2016  e  all’articolo  12  della  direttiva
approvata  con  deliberazione  della  Giunta  regionale  n.
1021/2017 e quelli prorogati, su richiesta dei beneficiari del
contributo, sono da intendersi quali termini perentori ovvero
a pena di decadenza del contributo concesso, qualora entro la
relativa  scadenza  non  si  provveda  alla  esecuzione  degli
interventi di ripristino;

- a stabilire che, entro 90 giorni dalla scadenza dei termini di
cui  sopra,  le  imprese  interessate  dovranno  presentare
all’Organismo Istruttore, a pena di decadenza del contributo
concesso, la documentazione di spesa valida ai fini fiscali a
rendicontazione degli interventi eseguiti;

DATO  ATTO  che  per  le  imprese  riepilogate  nella  tabella  in
allegato 1, parte integrante e sostanziale del presente atto, si è
già provveduto ad apposita comunicazione, per le motivazioni ivi
indicate,  della  decadenza  dal  contributo  concesso  con  le
determinazioni indicate in tale tabella;

RITENUTO,  pertanto,  di  procedere  ad  approvare  l’allegata
tabella  1  nella  quale  sono  riportati  sotto  la  voce  “CoVar”  i
Codici Variazione Concessione  RNA rilasciati  dal  Registro
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nazionale  degli  aiuti  di  Stato  che  identifica  univocamente  la
variazione, riferita alla cancellazione del contributo;

RICHIAMATA  la  determinazione  del  Direttore  dell’Agenzia
regionale  n.  3084/2019  che  dispone  che  la  responsabilità  del
procedimento  relativo  ai  contributi  alle  attività  economiche  e
produttive danneggiate dagli eventi calamitosi 2013-2015, di cui
alla ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile
n. 374/2016 e alla delibera della Giunta regionale n. 1021/2017, è
assunta dalla dirigente responsabile del Servizio Affari Giuridici
e Contratti;

DATO  ATTO,  altresì,  che  in  seguito  alla  citata
riorganizzazione  dell’Agenzia  regionale  la  responsabilità  del
suddetto  procedimento  è  ora  in  capo  al  Servizio  Consulenza
giuridica, Contenzioso, Controlli interni;

VISTO il decreto legislativo n. 33 del 14/03/2013 “Riordino
della  disciplina  riguardante  gli  obblighi  di  pubblicità,
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche
amministrazioni” e s.m.i.;

VISTE le deliberazioni della Giunta regionale:

 n.  2416  del  29  dicembre  2008  “Indirizzi  in  ordine  alle
relazioni  organizzative  e  funzionali  tra  le  strutture  e
sull’esercizio  delle  funzioni  dirigenziali.  Adeguamenti
conseguenti alla delibera 999/2008. Adeguamento e aggiornamento
della delibera 450/2007” e s.m.i; 

 n. 468 del 10 aprile 2017 “Il sistema dei controlli interni nella
Regione Emilia-Romagna” e le circolari del Capo di Gabinetto del
Presidente della Giunta regionale PG/2017/660476 del 13.10.2017 e
PG/2017/779385 del 21.12.2017 concernenti indicazioni procedurali
per rendere operativo il sistema dei controlli interni; 

 n. 1962 del 21 dicembre 2020 “Assunzione di un dirigente ai sensi
dell'art. 18 della L.R. n. 43/2001 e ss.mm.ii. per il conferimento
di incarico di direttore dell'Agenzia regionale per la sicurezza
territoriale e la protezione civile;

 n. 111 del 28 gennaio 2021: “Piano triennale di prevenzione
della corruzione e della trasparenza 2021-2023”  ed il relativo
allegato D) – “Direttiva di indirizzi interpretativi 2021-2023”;

VISTE, altresì, le determinazioni del Direttore dell’Agenzia
regionale  n. 700/2018  “Recepimento della deliberazione di Giunta
regionale n. 468/2017 recante "Il sistema dei controlli interni
nella regione Emilia-Romagna"” e n. 2657/2020 “Adozione sistema
controlli interni all'Agenzia in attuazione della DGR 468/2017 e
della DD 700/ 2018”;

VISTA,  infine,  la determinazione del Direttore dell’Agenzia
regionale n. 999/2021 con la quale è stato conferito allo scrivente
l’incarico  di  Responsabile  del  Servizio  “Consulenza  Giuridica,
Contenzioso, Controlli interni” fino al 31 maggio 2024;
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ATTESTATO  che  il  sottoscritto  dirigente,  responsabile  del
procedimento,  non  si  trova  in  situazione  di  conflitto,  anche
potenziale, di interessi;

ATTESTATA la regolarità amministrativa del presente atto;

DETERMINA

Per le ragioni esplicitate nella parte narrativa 

1. di approvare la tabella in allegato 1, parte integrante e
sostanziale del presente atto, precisando che: 

 per  tali  imprese  si  è  già  provveduto  ad  apposita
comunicazione, con relativa motivazione, della decadenza
dal contributo ad esse concesso con le determinazioni
indicate in tale  tabella e delle autorità e dei termini
per  un  eventuale  ricorso   decorrenti  dalla  ricezione
della predetta comunicazione;

 sotto la voce “CoVar” sono riportati i Codici Variazione
Concessione  RNA rilasciati dal Registro nazionale degli
aiuti  di  Stato  che  identifica  univocamente  la
variazione, riferita alla cancellazione del contributo;

2. di  pubblicare  il  presente  atto  sul  sito  web  dell’Agenzia
regionale  all’indirizzo:
http://protezionecivile.regione.emilia-
romagna.it/argomenti/piani-sicurezza-interventi-
urgenti/ordinanze-piani-e-atti-correlati-dal-2008/eventi-
calamitosi-dal-2013-al-2015-contributi-per-le-attivita-
produttive-delibera-di-giunta-n-1021-2017;

3. di provvedere, altresì, alla pubblicazione del presente atto
ai sensi dell’art. 26, comma 2, del D. Lgs. n. 33/2013 e
s.m.i..

Nicola Domenico Carullo
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Allegato 1

IMPRESA BENEFICIARIA CONTRIBUTO RNA

OCDPC N. PROV. COMUNE DENOMINAZIONE DD CONCESSIONE IMPORTO COVAR

232/2015 RE GUASTALLA I.P.E. SRL 00131270357 901 del 16/03/2018                      66.590,28 PC/2020/0056696 del 14/10/2020 487636

232/2015 RA LIDO DI SAVIO 1203430390 601 del 20/02/2018                      20.658,66 PC/2020/0059122 del 28/10/2020 487633

CODICE FISCALE/PARTITA 
IVA

PROT. NOTA COMUNICAZIONE 
DECADENZA

GIANFANTI RUDI & C. SNC 

Allegato parte integrante - 1

pagina 7 di 7


